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H e n r y  D a v i d  T h o r e a u  c i  h a
accompagnato nella vita nei boschi
con Walden, ma in realtà lo scrittore
americano, nel 1862 ha trascritto le
riflessioni emerse dalla sua passione
del camminare. L’editore Marietti 1820
h a  p u b b l i c a t o  “Camminare”  d i
Thoreau.  I l  sagg io  è  nato  da l le
solitarie camminate che lo scrittore ha
sperimentato nelle incontaminate
terre degli Stati Uniti d’America.
Camminare per Thoreau non era un
agire qualunque. Il camminare per lui
era uno stare a contatto diretto con
la natura più pura. Era, ed è, lo
s t ab i l i r e  con  e s sa  un  r appo r to
p r o f o n d o  e  f o n d a m e n t a l e  c h e
permette all’essere umano di cogliere
la dimensione più profonda che anima
i l  mondo  na tu ra l e  e  c i ò  che  l o
compone. Questo camminare per conoscere meglio il sé e il mondo,
è visto da Thoreau come un vero e proprio Camminare Errante, che
l’individuo compie per evolversi, per comprendere la bellezza della
realtà naturale che lo circonda, per maturare e accrescere le
proprie competenze e conoscenze, sempre il relazione al creato più
puro e libero. Thoreau parla di arricchimento per l’uomo derivante
dal muoversi immerso nella natura, però questa natura deve essere
naturale, o meglio deve essere allo stato selvaggio, perché,
secondo l’autore, le cose sono davvero buone e sane quando sono
libere di essere quello che sono e non hanno costrizioni imposte da
altri. Secondo Thoreau per capire al meglio la Natura non solo ci si
deve immergere e lascia trasportare da essa, quando si trova nel
suo stato più selvaggio. Per avere una massima comprensione di
essa e dei suoi elementi, si deve camminare dentro ogni suo
elemento, lasciandosi completamente trasportare dal linguaggio
oscuro di vibrazioni e suoni che la caratterizza. Elementi che
compongono una vera e propria grammatica da interpretare. Il
camminare è molto utile secondo l’autore, perché porterebbe ogni
singolo individuo ad uscire da una condizione di ignoranza (definita
conoscenza negativa) per arricchire la conoscenza vera (definita
ignoranza positiva). Il saggio “Camminare”, ha sì poche pagine, ma
è un concentrato di riflessioni profonde sull’uomo, sul suo agire e
sul modo di porsi nei confronti di quello che lo circonda. Non a
caso, Thoreau mette in evidenza anche la chiara e nette differenza
tra il mondo civilizzato, dove tutto è imbrigliato in regole, usi,
dettami che rendono l’ambiente, la natura e l’uomo stesso poco
spontanei e il mondo della Natura pura e rigogliosa. Thoreau ci
consiglia di camminare, da soli, in un bosco selvaggio, piuttosto che
in un giardino ben curato, perché nel primo si respira la massima
libertà della Natura, mentre nel secondo, essa è modellata dalla
volontà ed esigenze degli uomini. “Camminare” di Thoreau è un
invito che l’autore rivolge ai lettori, a tutti noi esseri umani, per
sperimentare il camminare non come un fare meccanico, ma come
un’arte che permette ad ogni singola persona di indagare il proprio
io in rapporto con la Natura Madre pura e selvaggia, riscoprendo la
profonda armonia che anima il rapporto secolare tra queste parti. Il
testo presenta una nota di Marina Corradi dedicata alla Gramática
parda. Traduzione di Alessandro Pugliese.

Henry David Thoreau (1817-1862), scrittore statunitense, è
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stato tra i grandi protagonisti del “rinascimento americano”. Il suo
capolavoro, “Walden ovvero La vita nei boschi”, è una riflessione sul
rapporto che gli individui devono ripristinare con l’armonia del
mondo naturale per resistere alla spersonalizzazione della società
moderna.

Marina Corradi, giornalista e scrittrice, è editorialista e inviata del
quotidiano Avvenire.

Source: richiesto dall’autore all’editore. Grazie ad Anna Ardissone.
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